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SETTIMANA POLITICA 

Bilanci del CN democristiano 
Come e fino a qua! pun

to la Democrazia cristiana 
sarà in grado eli confron
tarsi con i problemi della 
crisi politica che la sta tra
vagliando? La riunione del 
Consiglio nazionale del par
tito, che si inizicrà venerdì 
prossimo, teoricamente do
vrebbe essere la continua
zione di duella sessione esti
va — svoltasi a metà del 
luglio scorso — in cui ven
ne dato avvio, ma in modo 
Incerto e stentato, alla ri
flessione sulla sconfitta su
bita nel referendum e sul
l ' immediata riprova che si 
ebbe a brevissima distanza 
nelle elezioni sardo. In real
tà, il discorso non può ri
prendere in maniera mecca
nica dal punto in cui era 
stato interrotto, come se 
nulla fosse accaduto nel frat
tempo. Sci mesi non sono 
passati invano neppure per 
la DC. E sul conto dell'at
tuale segreteria del partito 
grava ora un bilancio ancor 
più negativo, appesantito, ol
t r e che dai nuovi insuccessi 
elettorali, delle ambiguità 
che hanno contraddistinto 
l 'atteggiamento del parti to 
nel eorso cMI'ultimn crisi di 
governo e di fronte all'agi
tazione oltranzista dei tanas-
siani. 

Il consuntivo de è sotto 
gli occhi di tutti. Dinanzi 

>ad esso, nel partito si sono 
! manifestati due diversi at-
< teeghment ì . Non solo le si-
Jnistrc, ma anche settori si
gnificativi delle correnti mo-

; derate, hanno accentuato gli 
' attacchi alla linea fin qui 
1 seguita, e allo stesso modo 
t di essere dello Scudo crocia-
1 to. Si è allargata, in sostan-
i za. la consapevolezza che oc-
; corre un mutamento non su-
' perficiale. per recuperare i 
| ritardi abissali recistrati dal-
i la DC rispetto alle esigenze 

del Paese in un momento 
i cruciale. Piero Bassetti, ex 
{ presidente della Regione 
I lombarda, continua a procla

mare la necessità di una 
« rifondanone » del partito. 
Ma anche uomini del più 

!, tradizionale campo doroteo, 
, comò Taviani o Gullotti, in 

questi ultimi tempi hanno 
Incalzato la segreteria con 
critiche talvolta brucianti. 
L'ex ministro degli Interni, 
in modo particolare, ha ri
cordato a Fanfani che i pro-

- blcmì della crisi de non po
tranno trovare soluzione so
lo sul terreno organizzativo, 
ed ha rincarato la dose par-

TAVIANI — « La ba
se de e antifascista » 

landò di una semplice veri
tà che alcuni sembrano aver 
dimenticato, e cioè clic la 
• base democristiana è anti-
/asciala ». 

Di contro, l 'atteggiamento 
fanfaniano continua ad esse
re contraddistinto dal tena
ce rifiuto d'ogni reale auto- i 
critica. Lo stesso « lancio » 
di proposte di vario genere 
relativamente ai problemi 
della lotta alla criminalità 
da parte dell 'attuale segre
tario de, porta il segno più 
tradizionale delle tendenze 
negative degli ultimi anni: 
quello della rincorsa a de
stra (parlando dell'accento 
intollerante di Fanfani. l'on. 
Donat Cattin ha detto che 
il massimo esponente della 
DC pensa a un partito • tut
to a destra*). Rispetto alle 
scadenze che si profilano, 
poi, le incertezze e le ambi
guità de risentono anche di un 
calcolo, o di una regia. Ciò 
riguarda il prossima Con
gresso nazionale de e le ele
zioni regionali ed ammini
strative, che per legge deb
bono svolgersi in primave
ra. All 'interno della DC si 
è cosi intrecciata una discus
sione assai singolare circa 
l 'opportunità di svolgere il 
Congresso prima o dopo la 
tornata elettorale. Le sini
stre hanno accusato Fanfa-

BASSETTI — Il di
scorso della < rlfonda-
zlone » 

ni di volere l'assemblea na
zionale del partito in una 
atmosfera pre-elettorale, per 
evitare un serio dibattito. Ed 
egli non ha risposto, conti
nuando imperterrito la giran
dola dei suoi colloqui con 
alcuni capi - corrente. Alla 
riunione degli esponenti de
mocristiani delle Regioni, 
quindi, il segretario de si è 
limitato a dire che d prossi
mo un « confronto elettora
le » e che toccherà al gover
no « prcscco/tcre » la data 
relativa. 

Nelle ultime ore, secondo 
un metodo molto usato in 
certi ambienti della DC, le 
voci sulla possibilità di un 
anticipo del Congresso sono 
state mescolate alia ipotesi 
(non certo nuova) di un . ge
sto » di Fanfani, il quale, 
pressato dall 'estcndersi del
l'opposizione interna, vorreb
be lasciare la carica per ave
re in tal modo le « mani li
bere' (cosi ha scritto ì'Agen-
pari, e la segreteria de ha 
naturalmente fatto smenti, 
re ) . Uno dei leader* delle 
sinistre de. l'on. Galloni, ha 
replicato alle mosse fanfa-
nianc dicendo « sì » al Con
gresso, « ma a UH Congresso 
politico e serio », non a una 
assemblea « puramente pre-
clcttoralc ». Per quest 'ultima 
bisogna non occorrono dele
gati, ma solo un grande tea
tro e — ha detto — un con
torno di notabili. 

E' certo incredibile che al 
« vertice » della DC si deb
bano discutere con tanto ac
canimento queste questioni 
di bottega, mentre al Paese 
occorrono decisioni urgenti 
per far fronte alle minacce 
della tenaglia inflazione-re
cessione e per combattere 
le • trame nere ». Immemo
re delle lezioni del '74, lo 
Scudo crociato appare an-

! cor più in preda a una cri
si che anzitutto si presenta 
come distacco dai problemi 
reali. 

Il giornale de, 1/ Popolo, 
nel dare la notizia dell'im
ponente sciopero nazionale 
di giovedì scorso, l'ha relega
ta in un posto assolutamen
te secondario. Non è stato 
certo un infortunio, ma un 
fatto sintomatico; una elo
quente applicazione della po
litica dello struzzo. Resta il 
fatto che non è possibile 
esorcizzare la realtà sforzan
dosi di ignorarla: l'esperien
za dovrebbe insegnare qual
cosa anche alla DC. 

Candìano Falaschi 

Ieri presentate le ultime liste di candidati nelle elementari 

ENTRANO NELLA FASE CULMINANTE 
LE ELEZIONI NELLE VARIE SCUOLE 
Intenso dibattito e confronto nelle assemblee dei genitori - Da domani presentazione delle liste nelle me
die e dal 3 febbraio nelle superiori - Ovunque ampie intese unitarie - Panorama di notizie dalle città 

Per uscire dalla crisi 
che investe la scuola 

Q Più di un milione di bambini non trovano posto nella scuola per 
l'infanzia 

• 25 ragazzi su 100 non completano la scuola dell'obbligo 
• Mancano tre milioni di posti alunno 
G Continuano i doppi e tripli lumi 
• Disoccupazione, sottoccupazione, lavoro precario per migliaia di 

giovani che escono dalla scuola secondaria 
• Il governo rinvia da anni le necessarie riforme dell'intero sistema 

scolastico 

OGGI, NEI NUOVI ORGANI COLLEGIALI, PO
TREMO UNITI DIVENTARE PROTAGONISTI 
DELLA BATTAGLIA 

VOTIAMO E LOTTIAMO 
INSIEME PER UNA SCUOLA NUOVA 

• SENZA DISCRIMINAZIONI SOCIALI 
• CHE PREPARI REALMENTE I GIOVANI AL LAVORO 
• CHE SIA CENTRO DI EDUCAZIONE ANTIFASCISTA E DI FORMAZIONE 

DI UOMINI LIBERI 
• CHE SIA COSCIENZA CRITICA DELLA SOCIETÀ' E DEI SUOI PROBLEMI 

PARTECIPATE CON IMPEGNO VNITARIO DEMO
CRATICO ANTIFASCISTA ALLE ELEZIONI DEI CON
SIGLI DI INTERCLASSE E DI CIRCOLO DI CLASSE 
E DI ISTITUTO 

Nessun voto vada sprecato 
VOTATE E FATE VOTARE 

Le correnti democristiane di fronte alla crisi del partito 

Duri attacchi alla segreteria della DC 
Gli on. Marcora e Galloni, relatori all'assemblea dei basisti, dichiarano superato l'accordo che riportò Fanfani alla guida della DC - « Occorre un 
mutamento di metodi, di indirizzi e di uomini » - L'atteggiamento dei dorotei • Il PSI sollecita la fissazione della data delle elezioni regionali 

La politica economica — In 
•primo piano anche In conse-

; guenza del confronto attuai-
' mente In corso con l sindaca

ti e dell'accordo jrla ragglun-
j to sulla contingenza — e le 
Squestlonl della lotta contro 
|! l'eversione fascista restano 1 
(temi centrali del dibattito pò-
f litico. Su di essi è possibile 
, misurare S problemi aperti 
.all'Interno della maggioranza 
f che sorregge il governo Mo-
l ro. cosi come 1 contrasti di 
' fondo presenti In campo de-
f- «nocrlstlano. 
i' In questo quadro, domani 
i al riunirà la Direzione della 
, DC per un dibattito che do
-vrebbe avere la funzione di 
' introdurre in qualche modo 
[11 confronto che si verifiche-
' r à nel prossimo Consiglio na-
'zionale. Indetto per li 31. In 
"vista di queste scadenze, le 
, polemiche si sono accentuate 
t anch'"- nelle ultime ore. Mcn-
', tre Fanfani — come riferì-
, vamo a parte — si e recato a 
{ Firenze per prendere parte a 

un'assemblea del Gruppi d: 
« impegno politico (GIP) della 
', DC nelle fabbriche, a Roma 
' si e riunita la corrente d! Ba-

BC (Galloni. Marcora. De Mi-
; ta. Granelli. Cosslia. Ro?no-
ì ni). I giudi?! e-,pre<ss! In que

sta riunione di corrente sono 
stati fortemente critici da 

; parte di tutti gli interventi-
, ti. scn^i eccezione, a part.ro 

dal due relatori, il min..itro 
dell'Agricoltura Marcora o 

' l'on. Galloni. 

; Marcora si 6 riferito alla 
' « dissestata eredità » del 1974 

'Tper rilevare che la DC. l'ino-
*• ra, non ha accennato «a coni. 
" portarsi nel modo proprio dt 
f un organismo vitale». In que-
^ sto periodo di tempo, secon. 
.; do il ministro de, Il massimo 
'" risultato raggiunto dalla at-
' tuale segreteria è quello del 
; «mantenimento dell'unità /or-
' male di un partito silenzio-
' so ». Marcora ha concluso af

fermando che le elezioni re-
• Rionali e amministrative deb-
' bono tenersi a primavera, sen-
r za rinvìi: la DC, sulla base 
• del risultati, deve favorire la 

« formazione di maggioranze 
in funzione delle esigenze lo-

,, cali, tenuto conto che il rito-
" lo storico e la forza eletto-
•i rale della DC danno II dtrit-
* to allo Scudo crociato a non 
•t essere discriminato, ma anzi 
', a rappresentare genuine tstan-
,* Me democratiche e popolari », 

Tanto Marcora quanto Gal

loni hanno riconosciuto la 
necessità di superare l'accordo 
d! Palazzo Giustiniani, che 
nel '73 riporta alla segrete
ria politica Fanfani sulla ba
se di un Impegno per 11 cen
tro-sinistra Galloni, dal can
to suo, ha confermato che 
la s.tuazlone economica e po
litica pone alla DC, «oggi 
più che mal, l'esigenza di un 
mutamento radicale di meto
di, di indirizzi e di uomini », 
dal momento che 11 sostegno 
al governo Moro « non può 
esaurire» la funzione del 
partito. L'esperienza dell'ul
timo anno, ha detto ancora 
Galloni, ha confermato che 
l'accordo di Palazzo Giusti
niani '(ha esaurito il .suo 
compito con il ritorno al cen
tro-sinistra », ma non e sta
to In straio di evitare 11 re
ferendum ne la .-.ucce.-̂ slva cri
si del.a lormula di centro-
slnUtt'.i, e o^rgi non appare 
In concil/:onj di « ridare al 

L'Agenda delle 

Forze armale 

dedicata al 30° 

della Liberazione 
| La tradizionale « Agenda 
( delle forze armate Italiane », 

edita dal Servizio pubblica in-
I formazione del ministero del-
1 la Difesa, è dedicata questo 
I anno al trentennale della Li

berazione L'agenda 19".) illu
stra, attraverso un « discorso 
por Immagini », il contributo 
dato alla Liberazione dalle 
F'FAA,. sia nel reparti rego
lari che nelle formazioni par
tigiane. 

Il messaggio al giovani ri
sulta chiaro anche dal foto 
testo di apertura dell'agenda. 
« Quanti furono nella ReM 
stenza e nella guerra di Ilbe 
razione — t scritto fra l'al
tro — sono essi stessi la co 
scienza della liberta e della 
democrazia E' profondamen
te vero che la liberti» e la de-
moeraz.a non si conquistano, 
purtroppo, una volta per tut
te, si Impegnano Incessante
mente, giorno per giorno, a 
difenderle ed alimentarle». 

partito quello slancio dina
mico di rinnovamento per fa
re uscire la DC dall'isola
mento». Del resto, questo ac
cordo, secondo l'esponente 
basista, e già stato « incri
nato profondamente» nel 
Consiglio nazionale del lu
glio scorso. I basisti voglio
no «assumere un'iniziativa » 
per diventare, nella DC, un 
punto di riferimento rispet
to a un dialogo «senza pre
clusione di persone o dt grup
pi » sulla linea del partito. 

Il ministro Cosslga, alla lu
ce delle esperienze negative 
del '74, ha atfermoto che « Il 
ruolo di mediazione della DC, 
prima attraverso il centrismo 
e poi attraverso ti centro sini
stra, è ormai esaurito ». U 
p.irtito. perciò, deve a rtprcrr 
etere l'iniziativa » dando una 
risposta democratica al pro
blemi attualmente aperti e 
ponendosi « traguardi dt prò-

! gresso e di sitLupvo ctvtte ». 

Anche 11 ministro De Mita 
I ha affermato che la DC « non 

può continuare a perdere la 
1 iniziativa in ogni battaglia 
! per la liberta che si combatte 

in Italia ». Riguardo al rap-
, porti con 11 PCI. quindi, ha 
| detto che la proposta comuni-
| sta non può essere trattata 

né con una accetta/tone. nò 
1 con un rifiuto immediato: es. 
| sa, a suo giudizio, va vista 
| a in termini evolutivi, tenen-
\ do conto della disponibilità e 
I dell'interesse del PCI al man-

lenimento della democrazia m 
I Italia ». Secondo De Mita, sa

rebbe necessario precisare un 
' «nuovo quadro istituzionale» 
I nel quale «sia possibile tro-
i vare un accordo con socialisti 

e comunisti per mantenere li
bertà e democrazia, avverten
do che i tempi a disposizione 
non sono brevi ma brevissi
mi ». 

L'on. Granelli ha sottolinea
to che 11 superamento dell'ac
cordo di Palazzo Giustiniani 
non dovrebbe significare un 
vaneggiamento minoritario » 
da parte della Base Toccherà 
agli altri gruppi a riproporre 
intese » che abbiano significa
to politico diverso e nuovo. 

Nel dibattito tra I oaslstl 
sono stati frequenti '. riferi
menti alla scadenza delle ele
zioni regionali e amministrati
ve. Implicito è Invece rima
sto 11 discorso del Congresso 
nazionale del partito, che Fan

fani, negli ultimi giorni, ha 
dato l'Impressione di voler an
ticipare. Sul Congresso ha ri
lasciato una dichiarazione 11 
vice-segretario de on. Ruffl-
ni, doroteo, Il quale tuttavia 
non ha parlato di data, limi 
tandosl od auspicare che 11 
« prossimo Congresso » segni 
l'Inizio di una « nuova fase 
nella vita della DC». Non si 
sa in quale misura questa di
chiarazione esprima gli orien
tamenti prevalenti nel gruppo 
di maggioranza relativa della 
DC (Rumor. Piccoli, Taviani). 
11 quale, nel corso delle ulti
me vicende, è stato molto ri
servato, anche se da parte di 
Gullotti e Taviani sono partite 
molte bordate polemiche con
tro la segreteria Fanfani. Ruf-
fini ha detto che ora ncila 
DC non possono enervi 
« maggioranze prccoslitutte », 
ne « accordi di vertice », ne 
« preclusioni preconcette nei 
confronti dt nessuno ». Se que
ste parole hanno un senso, 
dunque, Pantani v^ al CN \ 
democristiano senza che vi j 
sia l'assicurazione di nes-
sun « cartello » maggiorità- i 
rio precostltulto. Un altro I 
doroteo. l'on. Teslnl. vicino a I 
Piccoli, ha dichiarato che, | 
« se t tempi tecnici lo eonsen- I 
(iranno », sarebbe meglio te- ' 
nere 11 Congresso prima delle 
elezioni. « La nostra solidarie
tà al segretario politico — ha 
detto Teslnl — à condizionata 
dagli atti politici che egli com
pirà, dalle proposte che lor-
muterà nel prossimo Coniiglio 
nazionale ». 

NFI P<sl 
I»LL i J I sono nume-os! 1 
commenti socialisti ali a t tu i la 
del governo e alla situazione 
interna della DC. L'on. B"r-
toldl ha detto cne II magg'or 
partito governativo deve fare 
molta attenzione rr a non pro
vocare un ulteriore e più pro
fondo distacco tra classe poli
tica dirigente e società civile, 
perche questo porterebbe an
che a una inevitabile separa
zione del PSI dalle residue 
corresponsabilità dt pnrlccipa-
zione alla maggioranza ». 
L'on. Vittoi-ellì ha rileva
to che vi è oggi una sola 
risposta esauriente da da
re «a chi imprudentemente 
avanza di nuovo l'ipotesi del
le elezioni politiche anticipa
te: e la determinazione uffi
ciale della data delle "regio
nali "». 

A Firenze la prima conferenza regionale 

Divario tra relazione 
e dibattito al convegno 

de sulle fabbriche 
Un intervento di Fanfani sull'ordine pubblico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Al Palazzo del congressi di 
Firenze si è svolta la prima 
conferenza toscana del demo
cristiani nelle fabbriche, re
latore 11 segretario reglonaJe 
della DC, Ivo Bulini, presente 
l'on. Amlntorc Fanfani e 11 
ministro Toros. 

Per Butlnl imene s* Il di
battito è semoMto and-re m 
direzione opposta* la di rezo
ne di marcia del Gruppi d'In
tervento politico (GIP), le ra
gioni della ioro co-l tumore 
— sancita ufTe almente dal 

Partito democr'btia-io solo nel-
agosto 1974 — sembrano ob-

j bedire solo « ragioni str imen-
tuli d! mero attivismo orga
nizzativo, e non a obiettivi 

1 dt confronto e di costruzione 
i di una unità nel luoghi di lo-
j voro e nella società. Secondo 
I Butlnl — Il quale, a nastro 
I parere e come il dibattito ha 
I conlermato, ha es'rapoiato al-
I cune risposte a un questiona-
I rio diffuso tra I d e. nelle fab-
1 brlche per strumentalizzarlo 
i al fini di un discorso antico-
| munlsta — la crisi del colla-
I terallsmo ha provocalo per la 
i DC l'esigenza di adeguare al 
| tempi la strategia organizzativa 
' Un discorso, quel.o di B.iti-
! ni. che non ha fatto un solo 
J riferimento alla gravità della 
I crisi del Paese, non ha detto 
I una sola parola sulle lotte per 

roccupaz'one. sulla vertenza 
nazionale in atto, sulla condi
zione de! lavoratori, sul pode
rosi scioperi unitari, salvo che 
per esprimere alcune riserve. 
Non una sola parola sull'im
pegno antifascista delle mas
se lavoratrici comuniste, so
cialiste e cattoliche, non un 
cenno alla linea del padronato 

Indicativa in questo senso 
è stata la reazione del pre
senti che hanno applaudito 
tutti quel passi che si rife
rivano a un ruolo nuovo del

la DC nelle fabbriche, rispet
to a una struttura del parti
to nella quale la logica esa
sperata di corrente corri
sponde all'Interesse di grup
pi di potere e al cumulo del
le cariche. Significativa la 
rlaffermazione emersa dal 
dibattito di un Impegno de
mocratico, antifascista che 
rifiuta di Identificarsi o nel
la maggioranza silenziosa » 
e che riafferma Invece ) va 
lori della Resistenza. 

Fanfani Intervenendo nel 
dibattito, dopo aver ribadito 
la validità delle scelte della 
DC in materia di politica eco
nomica e sociale, ha affronta
to il tema dell'ordine pubbli
co in relazione all'elferato 
assassinio di Empoli. Ha 
espresso la esecroz'one per 
gli ispiratori neofascisti e 
gli esecutori del nefando cri 
mine, ha Incoraggiato la ma
gistratura a svolgere il suo 
compito contro 1 « criminali 
d: ogni risma ». contro | ten
tativi golpisti, nazifascisti e 
le violenze dei brigatisti di 
ogni colore. 

In questo senso ha rivolto 
un appello al governo ed alle 
loive che lo rappresentano, 
al ixu-lamcnto a non desiste
re nell'impegno in difesa del
ia liberta e sicurezza del Pae
se, superando anche le In
certezze delle forze politiche 
— egli ha detto — con noi 
associate al governo. 

Ui concius.one del d.scorso, 
con la evocazione di vecch.e 
parole di De Gasperl. ha avu 
to un'impronta Integralista» 
e allarmata' cercare 11 mag-
g.or numero di alleati ma 
preparare gli aderenti alia 
DC perché siano pronti a so
stenersi con tutte le forze 
« anche nel caso malaugura
to che in trincea rimanes
simo soli ». 

Renzo Cassigoli 

Domattina alle 9 verranno 
consegnate alle segreterie del 
le scuole medie Inferiori le 
prime liste del candidati per 
le elezioni dei consigli di clas
se e di istituto. 

Le notizie che provengono 
sull'andamento della stessa 
operazione nelle scuole ele
mentari (che si e conclusa 
Ieri) lasciano prevedere che 
nella maggioranza delle scuo
le medie almeno una Usta 
verrà depositata domattina, al 
momento dell'apertura delle 
segreterie. Un'Intensa attività 
di dibattito fra 1 genitori ha 
Infatti preceduto quasi dovun
que la scelta del candidati 
di questa componente eletto
rale e l'autenticazione delle 
Urme, sia del candidati che 
del presentatori, è avvenuta 
In gran parte già nella meta 
della settimana scorsa. 

I termini previsti per la 
presentazione delle liste del 
candidati per 1 consigli di 
Istituto (per le elezioni del 
consiglio di classe e di quel
lo di disciplina non esistono 
liste) scadranno sabato pros
simo, ma proprio l'ampiezza 
del dibattito di base ha per
messo in moltissimi posti di 
compilare le liste tempestiva
mente per essere presentate 
domattina. 

Le lnlormazlonl sulle scuo
le elementari confermano la 
eccezionale prevalenza di li
ste unitarie e 11 frequentissi
mo isolamento del tentativi 
di precostltuire divisioni arti
ficiose. 

Anche nelle scuole medie 
superiori (le liste dovranno 
essere presentate dal 3 all'8 
febbraio e si voterà domeni
ca 231 intensa è l'attività. Nel
la giornata di Ieri si sono 
svolte In tutte le città mol
te assemblee generali di ge

nitori, studenti, insegnanti. An
che stamane sono previste 
assemblee. La campagna elet
torale nella scuola entra dun
que nella fase culminante. 

Ecco un panorama di no
tizie da varie città. 

ROMA — La presentanone delle 
liste nelle elementari ha segnato 
nella capitale un successo della 
mobilitazione delle forze demo
cratiche. In tutta 1 circoli didat
tici della dttà e della provin
cia — salvo rare eccezioni — 
sono state depositate liste uni
tarie, sostenute dai partiti anti
fascisti (fra 1 quali io molti 
casi la DC anche contro le di
rettive impartite dal centro) 
dai sindacati, dai comitati di 
quartiere, dalle associazioni cul
turali e dalie organizzazioni dei 
genitori. Ma le Uste e 1 pro
grammi non sono stati il frutto 
di un accordo « di vertice » fra 
le forze politiche: sono nati 
nelle decine di assemblee dei 
genitori, degli insegnanti, degli 
studenti, che si svolgono quoti
dianamente da più di un me» 
in ogni scuola. Le piattaforme 
elettorali sono caratterizzate da 
un fermo impegno antifascista, 
e rivendicano una nuovn edili
zia scolastica, il diritto allo stu
dio, la generalizzazione della 
sperimentazione, 11 rinnovamen
to dei metodi e del contenuti 
dello studio. 

Un importante contributo in 
questo senso — è necessario 
sottolinearlo — è venuto dalle 
circoscrizioni che si sono fatte 
promotrici di assemblee e di
battiti, e hanno approvalo ordi
ni del giorno e documenti uni
tari. 

TOSCANA — Cresce di giorno 
in giorno a Firen«i e negli al
tri centri della Toscana la par
tecipazione delle diverse com
ponenti all'attività e al dibatti
to che precede le eiezioni degli 
organismi collegiali nella scuo
la. La presentazione di pro
grammi e di liste unitane è II 
dato saliente che si riscontra 
un po' ovunque. A Firenze ini
ziative unitane sono andate in 
porto, ad esempio, non solo in 
tutte le scuole del quartiere 
popolare di Santa Croce, in 
quelle della zona di espansione 
attorno all'Isolotto, ma anche 
in quorLen residenziali finora 
scarsamente investiti da una 
attività popolare sui temi della 
scuola. 

CAMPANIA — In tutti e 87 1 
circoli di Napoli e nella stra 
grande maggioranza di quelli 
provinciali, sono presenti liste 
unitarie per le elezioni scola
stiche, rwte dalle mie*.- fra 
i partiti democratici ì cui rap
presentanti si sono costituiti in 
comitati genitori. Oltre 400 fra 
assemblee, dibattiti e convegni 
unitari, alla presenza dei re
sponsabili della scuola dei par
liti DC, PCI, PSI. PSD1. Piti 
e sindacali, hanno avu(o un 
vasto e pusituo nfle.so nel
l'elettorato. Moltissime lisi* 
ad orientamento democratico 
sono siale presentale per primo, 
Ad Avellino. S tliorgio a Cre
mano, e nella popolosissima zo
na nord de] capoluogo regio
nale, nonché in quasi tutti l 
quartieri di Napoli o'tre alle 
lis(e unilane sono venuli fuori 
interessanti documenti concor
dati fra l partiti democratici, 
improntali all'antifascismo e 
all'impegno per una prolondu 
riforma dello scuola. 

SICILIA — l'n bilancio 
soddisfacenti' per le li.stc uni 
turie balza fuor! dui dati che 
affluiscono dal circoli didat
tici siciliani dove si sono 
svolte In questi giorni le ope 
razioni preliminari delle eie 
zloni nelle scuole elementari 
Ovunque Iniziative di base, 
promosse spesso da! comuni 
e dal comitati di quartiere, 
hanno prodotto la presenta 
zlone di liste di orientamento 
democratico e antifascista. 
Ancor più positivo e il bi

lancio nelle zone dove a que
sta spinta di base si sono as
sociate importanti lnte.se 
unitarie uflic.ali: ad esem
plo In tutta la provincia di 
Agrigento sono state presen
tate liste uniche promosso 
da uno schieramento che va 
dal nostro partito sino alla 
DC, con la pressoché totale 
assenza di schieramenti di 
disturbo di destra. 

SARDEGNA — La presenta
zione delle liste per le elemen
tari è avvenuta in un clima 
largamente unitario, che ha 
segnato quasi ovunque 11 com
pleto isolamento dei fascisti e 
di chi si faceva interpreto di 
posizioni integraliste. Ad Ittin 
l'amministra ? ione comunale di 
sinistra si è fatta promotnee 
di una sene di assemb'ee pub
bliche, culminate con la costi
tuzione di comitati antifascisti 
e con la presentazione di liste 
unitarie. Anche in provincia 
di Nuoro quasi ovunque si se-
gnalano liste di genitori, inse
gnanti e personale non docen
te, di concentra/'onc democra
tica e antifascista. 

In tutti i comuni del Caglia
ritano le liste unitarie sono in 
netta prevalonz.!, mentre iso
lati e battuti risultano i fasci
sti. 

TORINO — In tutti e 50 i cir
coli c.ttad.ni sono siate presen
tale una o più liste, tanto per 
i genitori ohe per gli insegnanti. 
l'n altro dato significativo è co
stituto dalla presenza di liste 
un.tar.e n 4"i creoli, spesso an
che duo per circolo Quasi dap
pertutto non si 6 avuta una 
pro!ifern7ione eccessiva di liste 
diverso Per quanto riguarda •« 
provincia, anche qui gli indiei 
di partoc.pazione sono molto al
ti, e le liste unitane sono state 
presentate noll'85^ dei circoli 
complessivi. 

EMILIA — In ognuno dei TA 
circoli didattici di Bologna sono 
state presentate 2 liste a ca
rattere unitario. Le altre liste 
sono promosse dalla DC ed in 
esse conlluiscono i settori di 
destra. Solo in sporadici ca»i 
sono state presentate tre liste. 
Nell'lmoiese la DC ha fatto 
pressioni sugli iscritti nell'in
tento di rompere schieramenti 
un,tari che i genitori avevano 
g.à costruito. Inoltre sono sta
lo costituite dagli stessi din-
gen-i democristiani liste di 
cattolici per evitare cosi 11 con
fronto democratico ne) tentati
vo di contrabbandare una falsa 
e qualunquistica posizione di 
.ipolilicitn e di neutralismo nei 
confronti dei partiti. 

Il dibattito a Montecatini 

Al convegno PSI 
i temi del dialogo 
e del pluralismo 
Il compagno Chiarante sottolinea ì mol
ti punti di convergenza fra le posizioni 
di politica scolastica del PCI e del PSI 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 25 

« La scuola e soprattutto 
politica », ta affermato nella 
sua documentata relazione al 
convegno nazionale della scuo
la del PSI 11 prol. Saverlo 
Avveduto, parafrasando la pa
rola d'ordine del convegno 
che dice «La scuola è anche 
politica ». Avveduto ha dimo
strato, fatti e a i r e alla ma
no, come la spesa e la pro
grammazione scolastica sia
no state dirette In questi anni 
dalla DC a rafforzare 11 ca
rattere di clius.se dell'istru
zione. 

Dopo avere criticato 1 li
miti e le posizioni socialiste 
e in particolare la colloca
zione « marginale e Irrile
vante » della rappresentanza 
politica amministrativa del 
PSI nel ministero della Pub
blica Istruzione, la relazione 
ha dimostrato come in una 
situazione scolastica dove su 
mille iscritti alla prima ele
mentare arrivano alla laurea 
350 figli di appartenenti alla 
classe dirigente contro solo 
5 figli di lavoratori dlpen-

I settanf anni 
del compagno 

G.B. Gianquinto 

Il compagno sen. Giobatta 
Gianquinto, valoroso combat-
tenie iintlfascitsla, h\nù.àOo di 
Ve ned a dopo I.i Liberazione, 
ha compiuto .seHant'anni, 
Nell'occlusione li presidente 
del Partito Lultf Lon^o, ed 11 
.s-ejrretArlo senernle Enrico 
Berlinguer 1̂1 hanno latto 
pervenire 11 .setriiente mes-
sajf Rio •' 

«CarLs.slmo compagno Gian* 
quinto, nel giorno del tuo 
.scttant^»^ìmo compleanno ti 
fflunp.no 1 fraterni, fervidi 
auifurl di tutto |] Partito e 
la più viva rlconoscenxa per 
il lavoro che da comunusta 
hai svolto nel corso di tanti 
anni, durante la lotta contro 
la tirannide laicista e nella 
UesLstenza e successivamente. 
dopo la Liberazione, come sti 
tnato sindaco di Venezia nenli 
rtnn! duri della ricostruzione 
delle basi democratiche del 
pnerf. 

«Senatore della Repubblica 
tra i p:ù eminenti, hai dato 
un [rrand<* contributo al r.uc-
cesia di tante battairhe par
lamentari e li sci /uadawnato 
la gratitudine di tanti lavo
ratori per la bravura e la 
tenacia con cui bai .sempre 
svolto la tua proiezione di 
avvocato a di!''sa de! loro 
interessi. d"lla ^ u s r / l a e 
della liberta 

« L'appre/Atmento di tutto 
il partito va m part.colare 
all'a/iou'' da le condotta per 
la .-a.ve//a e la rimisela della 
citta di Vene? a. quale patri 
moniu di civica dei w n e 
/, ani. del nostro Paese e del 
mondo intero 

« I comuni.1 ti italiani. clcurl 
di Interpretale i sent' menti 
di quanti conoscono la tua 
rwmpiare opera di demoera 
lieo e di comunista, ti por 
u*ono, caro Ci.anquinlo, l'au 
iruno di molti alt:\ anni di 
milizia e di lotta comune 
Lutei Lontro e Enrico Ber
linguer ». 

denti, la PI, anziché privile-
jflare la fascia dell'obbligo, 
spenda offpl per gli studenti 
universitari 11 64 per cento 
del finanziamenti per il di
ritto allo studio. 

Avveduto ha efficacemente 
contestato la cosiddetta « in* 
governabilità dell'apparato 
scolastico ». attribuita od una 
pretesa « elefantiasi della spe
sa », 

Le relazioni di Luciano Be* 
nadu.il sul «governo dell* 
scuola n e d ! Aldo Vlsalberchi 
sulla « riforma delle strut
ture formative secondarie e 
post-secondarie » hanno com
pletato nella mattinata dì ogni 
il quadro defili argomenti po
sti in discucitone al convegno. 

Nel pomeriggio di ieri In
tanto si sono avuti numerosi 
interventi, fra 1 quali quelli 
del segretario della CGIL-
Scuola Rescalli. che ha sotto
lineato l'impegno unitario dei 
socialisti nel sindacati, pole-
ml?w*ndo vivacemente con le 
organizzazioni autonome: di 
Sajeva che ha efficacemente 
.sostenuto le ragioni dell uni
ta, fra l'altro criticando le 
posizioni astensionistiche del 
giovani socialisti; di Vlllettl, 
segretario nazionale della 
PGSI che ha invece ribadito 
la decisione della Federazio
ne giovanile di non parteci
pare alle elezioni universi
tarie, sostenendo fra l'altro 
che esse legittimerebbero la 
presenza, dei fa**cisti negli 
atenei 

Sempre nella giornata di 
ieri, ha portato 11 saluto 
della Commissione scuola del 
PCI i! compagno Chiarante 

Dopo over sottolineato 1 
molti punti di convergenza 
fra le posizioni di polìtica 
scolastica dei due partiti (In 
particolare ozgi sulle propo
ste di riforma della scuola 
media superiore*. Chiarante 
ha affrontato .a questione del 
« pluralismo ». trattata am
piamente da Codicnola nella 
sua relazione. Nessuno può 
credere o far credere — ha 
detto — che la nostra ricerca 
di un'in*.esa fra le forze po
polari di Spirarono manciata, 
laica e cattolica possa sicnifi-
care cedimenti a pretese con* 
! e-rionali e integraliste o a 
una concezione del plurali
smo come equiparazione fra 
ut tu/ioni scolastiche pubbli
che e private Slamo Invece 
convinti -- ha continuato — 
che lì pluralismo debba re*-
il/zar-,! nello scuola pubblica 
come effettiva apertura al 
dialogo e al confronto fra le 
diver^1 posizioni Ideali e cui-
turnli che animano la demo-
cr.iz'a ital'ana e .-:amo per
suadi che su questo linea può 
rea 1.zzarsi una larna con ver-
.renza anche con le forze d«* 
mora 'Vhc ca'toliche 

Chiarante ha inoltre rile* 
'.alo .1 !'jrmo 'mpecno ideale 
f politico che deve sorrej-
ize-e la grande batt- ,lia ci
vile e culturale che si svi
luppa in v.sta delle elezioni 
sco'a.s'.iche un impegno che 
*• I traduce però non nell'flf-
1erma7.one di pregiudizi».! 
' d e o ^ i e h e o di partito, m* 
nella ric*>r<a della più laref 
.ntc.na un t a r a — contro 1« 
ixisi/ioni qua'unquiste e con-
-ervatric: - fra tutti coloro 
che s1 battono per obiettivi 
<ì* educa/,one democratica *n-
tlfa.sc\-.ta e di riforma dell* 
-cuoia 

Marisa Musu 
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